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Luca Pavanel

Quesito epocale posto a un
alunno. Per quale motivo
il banjo è rotondo? Per-

ché se avesse gli spigoli farebbe
male, è la spiegazione di un ironi-
co strumentista alla fine di una le-
zione-concerto. Domanda e rispo-
sta a metà strada tra il gioco dei
colmi e le teorie galileiane, anco-
ra oggi fanno sorridere Massimo
Gatti & C. (oltre a lui, il mandoli-
sta, anche Dino Barbé, Dario Care-
moli, Perry Meroni e Stefano Ca-
valloni alle chitarre e quant’al-
tro). Sono i Bluegrass Stuff, quin-
tetto con base a Milano dedito al
country nordamericano, quello
suonato a ritmi adrenalinici e velo-
ce come le rapide di certi fiumi; i
testi e le storie invece sono spesso
di segnocontrario, lente e desolan-
ti. Ma arriviamo al punto.

In questi giorni Gatti e i suoi col-

leghi-musicisti-cowboy sono in ve-
na di ricordi e bilanci, come ogni
brava band giunta al giro di boa: i
suoi primi 30 anni di vita. «Festeg-
geremo con un grande concerto -
è la promessa -. Un sogno da rea-
lizzare? Scrivere per un disco di
bluegrass nostrano, parole in ita-
liano adattate al genere». Sareb-
be un bel colpo dopo la versione in
stile western di O mia bela madu-
nina e le cover delle canzoni Vola-
re, firmata Modugno, e Tu vuo’ fa
l’americano di Carosone (queste
ultime due sul nuovo cd).

Questa formazione di vecchia
data ha vinto festival in tutt’Euro-
pa e le sue gesta sono state raccon-
tante persino in un saggio in rus-
so, ma - ahinoi- fa parte di uno
spezzone di mondo tenuto/tenuto-
si in disparte nel Belpaese, anche

troppo (tra i suoi estimatori però
lo scrittore Andrea De Carlo e il
comico Francesco Salvi). I gruppi
in Italia impegnati in questo gene-
re si contano sulle dita di una ma-
no: «Negli anni Ottanta ci sono sta-
ti eventi ad hoc anche qui, nel Va-
resotto e a Brescia...», spiega Gat-

ti. Poi il niente: nessuna scuola o
quasi, pochi live, incisioni da cer-
care col lanternino. Motivo? Non
c’è business, sghignazza al telefo-
no il bluegrass-man, «ma a
suonare e ad ascoltare
questa musica si resta
giovani... ».

Dietro al suddetto
elisir di lunga vita, vi-
cende post-adole-
scenziali. «L’incon-
tro e la folgorazione -
rammenta Gatti - per
me avvennero con l’ascol-
to dei Nitty Gritty Dirt band e
della colonna del film Un tranquil-
lo weekend di paura». E ancora:
«Molte cose sono passate, dallo
studio ai concerti per affermarsi
in piazze invase da dilettanti. Le
apparizioni in tv, dal programma

arboriano Quelli della notte, fino
alla messa a punto di uno show
che piace sempre. Sul palco con
un solo microfono come negli anni
Quaranta, suoniamo, cantiamo e
ci muoviamo in un clima diverten-
te e ironico».

Ad ascoltare, un pubblico dai
30 ai 60 anni, dal cultore

del liscio al fan del jazz.
Musica baldanzosa, ma
non i testi. Storielle di
ragazze che lasciano
uomini, disastri e allu-
vioni. Ci sarebbe da

piangere, invece... Il pa-
dre di tutto questo in ver-

sione moderna, Bill Mon-
roe, è uomo del Kentucky. Ha

portato linfa a intere generazioni.
«L’ho visto esibirsi in un paesino
svizzero - conclude il mandolista
-. Lì ho capito il senso. Poche note
ben assestate e il massaggio va
dritto al cuore».
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Gesùè«rock»
e parla italiano

I «BLUEGRASS STUFF», L’ANIMA COUNTRY DI MILANO

gli
appuntamenti

QUINTETTO I Bluegrass Stuff

«OmiabelaMadunina»instilewestern

Ferruccio Gattuso

Può apparire parados-
sale, ma in fondo al
Messia tutto è conces-

so. Milano ha appena smes-
so i panni degli anni Settan-
ta, indossati per la Movida
di due giorni dedicata al
«decennio lungo del secolo
breve», ed ecco arrivare in
città Jesus Christ Super-
star. Non un «Jesus» qua-
lunque, però: la Compagnia
della Rancia porta sul palco-
scenico dell'Allianz Teatro
(ex Teatro della Luna) lo sto-
rico musical simbolo della
stagione sessantottina e dei
primi anni Settanta in una
versione aggiornata e, per
la prima volta, tradotto in
italiano. Insomma, dopo
che tutti si sono lasciati an-
dare alla nostalgia dei
jeans a zampa d'elefante,
ecco che l'opera rock dal sa-
pore hippy risveglia i mila-
nesi al contemporaneo. E lo
fa nella lingua di Dante, che
è poi la nostra, grazie al la-
voro di due parolieri, Miche-
le Renzullo e Franco Trava-
glio, capaci di rispettare
con precisione chirurgica
la metrica delle liriche ingle-

si composte dal grande Tim
Rice. Difatti, lo stesso Rice e
Sir Andrew Lloyd Webber
(celebre autore delle musi-
che, nonché padre di musi-
cal come Evita e Cats) han-
no concesso il loro benesta-
re: non una cosa di tutti i
giorni, come gli addetti ai la-
vori sanno bene. Il regista
Fabrizio Angelini lo aveva
già sperimentato proprio
un anno fa: il suo «Jesus» si
presentò sullo stesso palco-
scenico di Assago in am-
bientazione contempora-
nea, con un Gesù tradizio-
nalmente vestito di bianco
ma dal capello corto e muni-
to di pizzetto postmoderno.
Attorno a lui discepoli ag-
ghindati casual, minacciosi
romani in uniforme milita-
re assolutamente attuale e,
soprattutto, sacerdoti come

Caifa e Hannah trasforma-
ti, con tanto di completo ges-
sato, in un perfido incrocio
tra il politico e il manager, a
strappare assegni per Giu-
da e tramare ai danni del
popolo. E il tormentone dell'
antipolitica era ancora di là
da venire. Il musical della
Compagnia della Rancia fu
un successo (uno dei più so-

lidi della scorsa stagione) e
siccome il noto adagio vuo-
le immutata la squadra che
vince, ecco di nuovo Simo-
ne Sibillano nel ruolo del
Messia, Edoardo Luttazzi in
quello del traditore Giuda e
Valentina Gullace a intona-
re i brani più melodici come
Maria Maddalena. Insieme
a loro, un cast di 20 elemen-
ti e band dal vivo a scandi-
re, con contagiosa ruvidità
rock, gli ultimi giorni di vita
terrena di Gesù, così come i
Vangeli ce li hanno raccon-
tati.

In una scenografia sugge-
stiva, fatta di colonne roma-
ne e sabbia del deserto a co-
prire una lunga scalinata
centrale, i vari quadri della
Passione di Cristo - l'arrivo
in Gerusalemme, il Tempio,
il palazzo di Pilato, il giardi-

no di Getsemani - si susse-
guono fino alla drammatica
crocefissione. «Ho scelto un'
ambientazione contempo-
ranea - spiega il regista An-
gelini - perché una storia co-
sì non ha tempo». E deve
aver «catechizzato» i due
grandi sfidanti sul palcosce-
nico, Angelini, se il risultato
canoro di Gesù/Simone Si-
billano e Giuda/Edoardo
Luttazzi è assolutamente fe-
dele all'originale e, soprat-
tutto, alla versione cinema-
tografica del 1973, firmata
da Norman Jewison. Luttaz-
zi dimostra di aver ascolta-
to fino all'ossesso la storica
interpretazione del grande
e compianto «Giuda» Carl
Anderson, mentre Sibillano
ammette: «Non conoscevo
bene questomusical. Sogna-
vo altri titoli, I Miserabili o
Sunset Boulevard. Oggi, do-
po dieci musical interpreta-
ti sento di aver fatto la scel-
ta più importante».

Jesus Christ Superstar
AllianzTeatro
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Jesus Christ Superstar
ATELIER GLUCK

Elsa Airoldi

U no entra e va a sbattere
contro una bara. Bella
vuota, pronta ad acco-

glierlo. Ma niente paura. Enrico Er-
cole, con Louise Tschabuschnig
animatore del cartellone culturale
dell'Associazione Atelier Gluck Ar-
te, oltre che intimodi Dracula èan-
che un attento musicologo. Così,
dovendosi occupare di Halloween,
la nottedelle streghe, s'èpremura-
todi recuperare l'odor di zolfo ema-
natodamoltepaginedelnostrome-
lodramma. E streghe, demoni e
vampiri hanno lasciatola i loro ca-
stellidellaTransilvaniaei fumosivi-
coli di Londra per darsi convegno
tra noi in compagnia della nostra
musica. Sbaglia infatti chi invoca
l'era della globalizzazione per indi-
care quegli esseri sovrannaturali
come appannaggio della cultura e
della cinematografia americana.
Loro, immaginifici e inquietanti, so-
noinfatti robanostra.Tantocheap-
punto già se n'era impadronito il
Verdi del Ballo in Maschera con i
diavoli e le salamandre di «Re degli
abissiaffrettati».O ilBoitodelMefi-
stofele con le sue latébre, i suoi
struggo, ruggo, mordo, invischio. E
se le creature fantastiche, oscure,
ammalianti e paurose appartengo-
noallanostracultura,Ercoleecom-
pagni, volendo organizzare per Hal-
loween una notte particolare, non
hanno potuto non tenerne conto ri-
volgendosi appunto al più classico
repertorio gotico/romantico della
vecchiaEuropa.DacuiiltitoloClas-
sic Halloween. Il programma è
eterogeneo, l'opera liricavaabrac-
cetto con letteratura e cinema, e il
collanteè lapaura. Stravince la se-
zionemelodrammatica,conlagran-
de scena di Ulrica e del suo antro
delBalloverdianoelanotaariaSon
lo spirito che nega dal Mefistofele
diBoito.EseguonoLouiseTschabu-
schnig (mezzosoprano) e Joung
SangYu(basso).AlpianoHeidema-
rie Wiesner. Si sa tuttavia che dia-
volacci e fiamme infernali vanno a
nozzecon scene faraonicheecoup
de théâtre. L'Atelier Gluck è picco-
lo.Siricorrealvideo:oral'immagini-
fica Scena della gola del lupo dal
Franco cacciatore di Weber, ora
l'ingressodellastatuadelCommen-
datore del Don Giovanni mozartia-
no. La prima scena è tratta da un
raro film del 1968, la seconda da
una bella edizione con Thomas Al-
len.Nonsolomusica.Previstelettu-
redai tre grandi classici della lette-
raturagotica:DraculadiBramSto-
ker,Frankenstein diMaryShelley
e Lo strano caso del dottor
Jekyll e mr. Hyde diRobertL.Ste-
venson. Si ascolteranno i passaggi
chedescrivonol'apparizionedeitre
mostri e la loro non-morte: magari
per scoprire, per dirla con Jekyll,
che il vero mostro sta accucciato
dentrodinoi.Presenteanchelopsi-
cologoGiulioFontò.A lui ilcompito
dispiegare le ragionidell'irresistibi-
le attrazione collettiva nei riguardi
di paura, macabro, fantasmi. La fe-
staèinseritanellacornicedellamo-
stra«Draculailmito,manifesticine-
matograficisul vampiropiù famoso
delmondo,libri,gadget,memorabi-
lia e soprattutto decine di edizioni
del librodiBramStoker, tra laquali
una in Braille. Il materiale appartie-
neall'OrdinedelDrago,associazio-
nededitaallostudiodelmitodiDra-
cula .Rinfrescoatema,pubblico in
maschera.Dimenticavamolabara.
Quella è per farci accomodare chi
se lasente.Ve lasentite?

Classic Halloween
mercoledìore21

AtelierGluck,viaGluck45

Tra lirica e letteratura
il sabba di Halloween

DA MARTEDÌ Lo
storico musical

simbolo della
stagione

sessantottina
riproposto dalla

Compagnia della
Rancia in

un’ambientazione
contemporanea

CLASSIC HALLOWEEN Mercoledì

CULTURA

TEMPO LIBERO

Il musical
sulla Passione

in versione
contemporanea

all’Allianz teatro.
In scena 20 attori
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